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L'Iiipltamvé llUàliài iB f̂rifl'a 

• lìi [RifOì-ma B1 ocortp» diunrooen e ' 
artioolo'pubblicato dal ilorntìii/, PoU 
(jl Itoucî ca. ani ^(apparti fra l'Inghilterra , 
e ritalia,.rjgua!'Ju'flllS':epi»li!iiiona àil-. 
l ' A f r i c a . ' • ' ' • • • : ' , • 

In qneat'artioolq si dice fril le altto" 
cba^ 'cheUlon fi ohe, troppo.iifilurale l|i-' 
tìpettàrst elle l'Italia, eolia pósizioue. da 

.essa oiteHataiSul MaC' Rosaoreliaalla 
i^ooataiiloi Somali écolla!'atta'iniiuenia 

aaIl'AbJ^aiaiu''eenca, furti'aiipifazioni ÌB 
4i'rèiiiube c|> ̂ ariunt.e Jellu"'ViòJiipife ' 

• MA Ò certo, toggiunga il Movniruf 
-.Pott otte <la'3rab' Brettagna ^noa-' pe^-
metteri mai phe lali a'e'pÌTaziom, Veb-

' ig'ànb' eèau(}(lj0. ', ' ' 
, <<kassàla, pei; v̂ a> dell^ quale gli.itjt-

liani potrebbero: raggiungere KarjBdi, 
''appArfioas alla sfeifa di Sns'ltiiA.'ID.ilta. 
'• (|i)^ta''(ii'iyD(aVei ' l'mflttiebsa;' > déll'Itatia j 6 
bliiaî Bni'ente segnata'ad ^oriehte dalla 

..ItliRtiî dt ae'qua dot J..ub.'>::e del ^ào az-, 
xuno, Laoart» pubblicataoulla .tacente 
retasioae dei direttori delia £ii9t &,- • 
frioa Cotnpany', indica la linea di deli-' 
minzione, &ieata,. d» ,un. ,,aoci>r<li> foi'i-

...malpi'trs 1̂  Sooietà e il G-ovecno. ita-
: liano.'' 

Qaé^tt)''acoòt'do chiude contro l'Italia, 
'ugjn'i ùceeaso| ài Ni,io per i dlatietti fra. 

, le, acque, del'-Seliat e del. ìS îlo àzzucr o. 
$}Ii titaiiani'hanno g i i acquistato.in 

'Afrioacunà Buperfioia di terreno iqnaai 
tr)t!l!i''dl ^tìella del' Régno d'Italia, e-

"i]\iivaÌeblie''oip6 a elica,'3ÓOJO0O miglia. 
, qp^'lfpip-. 1. : . • . i. 

Quantun^iuequeat'areaaiaiooal. grande 
e quantunque bucofa .nqn si 3id^.&ttp 
aletliit tentativ'iO pratico per il suo evi) 

. Uippo, l'Itfilia desidera di più, Q nun 
n)aii.G|ai)0 indlKii, delia SÌÌH"' inteiizioii^ 

|di giung'éi;e, ^ae.'è p,as8i|i)i,l,é,'4,l Kii'o Ltt 
..&r;)u l^cet^na upn,può ^utta,YÌa, pec-
imetteiie ali'mflneQEaoitaliaua' di sateu* 
dersi al di là dei Juba e déllu' linea 
d'acqua tra quel fiume e il Nilo azzurid, 

,jal sttd-fjyeat deU'Abi.stìin^a.., , 
••,:,..filo ..qtUi il.giornale di .Ijoudra. 
.il.Ora/.Ja'iìi/'orMKol sotivei aitale,pro/ 
"poàito' ohe'rstrllCoilo-dell ;AfoiHim5' Pbst 
coa'tièi/ò''. ihòlVé"'iqiiaatt'e'iìià rlguàfdf 
allfi sllefa ,di i,ntLnQ'us!a',deil'Italia |';iellp 

iiiegioni del,!HiIp, a^zaro„|j^',)lVl,,Giuba. 
< QUell'artioulo .prende pei> I base .vdallb 
' sad'conoluaioui'la 'banaMreoentemente 

oojnpilata dalla compagnia britannica, 
.,.deil|AiF.Ìeai,,orientale, .non, ifi^ipettante 
.' aitaltoi iJodnflni. dell'Etiopi.11 . <.:. . -
• '-'Quella Sartainon'-fu natfatto 'ricono-

''Ì!ointa"'dtl't"poàtrb,"'QoVèrnó edi'è in 
''contraddizione'(:.ql^^,^'a{^iai;it2i(oo,e fatt^ 
,da!.i«iu{8jtrau^ilisbury,ir,ip agustq alla 

- oamet'ai.daiiiIjordi^'j.BUoichè.,dieso:'i}h^ 
''l'Inghilterra'non aveva'a tener''conta 
",ì,ii'"c[iilBlle ,tégi'ònl''ai"Ì)otèi)z'e ól*,ill,''ec'. 
. optto. i l dpqiiinia italiano éupra l'Abia-

ainia e le ene dipendenze. ' 
Kon è dunque i l . Caso, secondo la 

•Rifiir^ia 'di'l trarre dall'articolo'- del 
'„giiii'iia1,è di" Londra, alcnna ponsegnenza 
,,prat;cit. 

| | ' ' ' ' i l ' , 

ti racconto'della veijovà di Panltza 

La vedo'va del 'tìagalorePanitaayfii? 
,(SÌfiiV'''Qlrca nió''moBa'fe ib'.'Bùlgarlé, ha 

'.f4t,p'Vlilèoiir(Bpoudquté dei JVê fi» ìork 
:.H:«mic{'^,So&^ Il raeooato .dettftg^ato 
' dell'arife»io e del -[iTOceaso.' i\ suo maello, 
"Élìa-fHha'aiiihiàtatb ndlld stesào tomba 

•• B ê'' li^tto ijiiellp che si 6 'fatiti), dire'flnoì 
ad' oggi da, attesto. oqu9Ì,g,ior(jale,B,if^1 
nioro, venne inventato di pianta 0 rif 
ferito in 'mòdo assai inesatto. 

Kcoo oóme la signora Fanitza nailra 
gli incidènti che hanno abliompHguato e 
aoguitó t'ar'restp. del marito :, 

Alle 2 ore del mattini) del giorno in 
cui fu arrestato — disse ella — noi 
ndlitinrò una'violenta scampanellata. TI 
nostro domestico andò ad aprit.) la prìrta 
e un commissario di polizia sì precipitò 
nella camera.da.letto e;dÌ3Seamio ma­
rito che s'era svegliato: 

— In noma del prindipa; vi arresto. 
.Vfio mar.to 'si alzi) : ió'do9s6|la noi-

fo) mê ; poi afTerr̂ ) il oo,ix̂ raÌ3Bar,lp alla 
nuca, lo trascinò verso la porta e lo 
«etto fuori idicendogll : 

— Imbebitle :- uon'-sài' dunque . che 
pél* arrestare un'comaptdàntedi'brigei'ta 
ci vuole un ordine ideiisiio ufficiale su­
periore, cpntt^qiirwfiio dal,, prinoips. 
Ldfisignoia ifanitsa dice .ohe un quarto 
d'ora dopo domparvilloolonsllo 'Losaof 
con alouui agenti d! polizia e soldati. 
Egli .(jreaentò al m.iggiure. up .-ordihe 
in-iregoia e questi tenne dietro a lui 
senza resistere. 

11' sigiiór 'Stambanlafr, presidente 
del couslgiió^ è 'Ciarlio!},' preaidenì:e 
della Sohrauie,. atte/idevanp l'ujcita del 
maggioro nascosti in uua.ioasa dirim­
petto, e appena egli fu condotto via, 
si precipitarono nell'appartamento. 

— Il signor Stamb'^ulofr, coutiaua 
la signora Panitza, correva come un 
pazzo da 'una camera all'altra ammuc-
bhiando in un voluminoso purtafogli 
tutte le carte che gli cadevano sottjo 
mano, Bgli si avvicinò al Iettò in cui 
era coricalo'mio Aglio e avendo sol­
levato \\ oambino, tagliò con un tem. 
pai;ii»0| la.-^ooperta del piccalo materasso 
per vedere se nojti'Vi-fossero nascoste 
iit'esso delle''carte, :Poi, prima òhe io 
avéa^ii'potuto indovinare'le-.sue inten­
zioni, egli mi disse : 

.—, Sigi)qrai..^.un dovereiddqroso . .. 
Rallungò la mano "verso il mio eeno 
'(Some por 'tfrugare e' oeiXiare. 

'_ — Ah ['.Sterno " Sèamboillotf, gridai 
io, 'Toi volote 'uooider'e mio marito per-
.che sì, dice nel popolo o|ie egli.,è un 
patriota-e ohe; voi, siete, .venduto a un 
principe austriaco. Maino : non giun-
'é'erete"'tt disonorare la moglie dell 1 vo­
stra v'itiiina'l 
, £!, dipendo queste parole .gli] sputai 
in visoj'Kgli rian-risposs/nullaf? livido 
di rabbia lasofò la^oasa portando seco 
il, p'qrt^fògll 'coi siio' mà î'O bottino. 

GRECIA 
, r- ( . j . , - . 

" Togliamo da, una'lotterà di un egrègio 
hostio.oomprovlhoiale, allievo,del nqstrb 
dstiitntq Tecnico, .uhe..travasi, da pili anni 
in Grecia come ingegnere.ferroviario, 
aloàiie notizie - e impressioni su quel 
paese, 'òh^ i nostri' .lettori leggeranno 
'yoi'dnti'eri ; 

Atena, 15 ago,9ta 1890 

Atene 6 ùha bella e grande città, però 
non à taqto cpiuoda nella stagione estiva. 
IJ!aoqua Veparsit,? pou.troppo, buona 
per prender, un bagno bisogna..andare 
sino ai inare (circa ò'chilometri), il caldo 
è soffocànte.'ile vie plen'j'di polveréad 
Ogni pÌQoolo soffio di vento é dire che 
in questa; stagione non piovo mai,. Sono 
gi& cinque mesi ohe non è cadutui una 
•goccia'd'acqua e lo prime piogge noti 
'cQ^mincieranno che verso la metà di iaU 
tambro. A pr/?posito di. acque, e ' è - i l 
nostro Ministro .plenipotensiario Fé' 
d'Ostiaui, che fai ivenire l'acqua da Ka-
jioli,'é'già molti'hitniio "Cominciato ad 
imitarlo, del rèsto quest'acqua a domi 

.ci|ia. non .viene ,a costare che. circa S 
centesimi il litro. 

.Dopo che si trova qui in Oreaia il 
conte Fé' d'Ostlani, 'a politica di questo 
paese verso l'Italia, ha oamliiato di 
molto per non dire Idtt' affatto. ' Prima 
gli italiani erano ttal.yisii ed appena 
tollerati, Ola' sdnp ben visti e quasi 
.amati 0 dell'Italia si.pirla cenunolto 
.rispetto. Il conto Fé', si occupa raoliis-
simo dei nostri' connazionali e già per 
mozzo suo, iliver'èé'imprese 0 compagnie 
itiiliane, hanno avuto discreti lavori. 
Sul e nuove costruzioni, si oaldola che 
si potranno oqonpave oirca 10,000 operai. 

1 greci' pili di'tùtto sono grati verso 
l'Italia in qnaiSto' riguarda l'aflrare'di 
Ctela. L'Italia fu 1' unica nazione che 
se n' è occapata .seriamente e questa le 
fa grande onore. .Se vedeste, amici 
miei, questi poveri esiliati 0 profughi, tro 
voreste eh'j fanno proprio pietà, Atepe 
ne è piena e li' pìiii p.i'rte sono privi di 
tutto; La pietà cittadina ad il Governo 
li soccorrono, ma si oapiî cQ che qucala 
faccenda non può andare molto a lungo. 
Poveri infelici Boappaii. dalle mani delle 
barbarie turche I arrivano qui per do­
mandare rifugio e soooorso ! Ma ooaa 
può far la Grecia per questi poveri 
di8gi)aziati ? La Grecia 6 troppo piccola, 
la'&recia freme a vedere i suoi fratelli 
in quel misero stato, ma per forza deve 
tacere od aspettare sino a oiie ddre'rà 
in Oriente quella anomalia elio ei chiama 

' Imparo ottomaho ! "È una vergogna ohe 
l'Europa nel secolo ventesimo, soiira 
simili poso. L'Europa dovreljbo/muoversi 
e tagliare il nodo gordii-'-óo. Noi italiani 
dovressinao supere ipiiVdi tutti cosa aia 
l'esilio e lu dominazióne stranl,ei:a, e 
d'ovreesiino i.primi gridars e fare 'sforzi 
p.ei; hbertti'e;questi poveri infelici e tutti 
quelli'altri ohe giada anni'marfii,90ono 
•nelle prigioni dell'Anatolia.' Utile sa-

' rebbe' poter trovaae un' iiómo influente 
che con le parole .qqnvinoesae Senatoi'i 
(1 Pepututi, perchò iB..nome dell'umanità 

ié dei nostri poveri padiji ohe hanno tBn(o 
sofferto sotto il giogo stt'aniero, volessero 
fare qualche cosa per quanti povsri dì-
, sgraziati, le di oiii pene e la di ciii 
miseria, nessuna peiina potrebbe descri­
vere I Uomini, donne e bambini-innp-
oenti, piangono per le vie di Aleno ;e 
do'm'andano del panel Sono cose proprio 
desolanti. ' 

« * 
In ottobre .ivrem') qui le nuov-- elo.-

aioni e si prevede cho vincerà impartito 
di Tricupis. D.fatti Tricupis è V unico 
uomo che possa amministrare bene la 
Grecia; se, cade lui, entrano la sfiducili, 
la crisi .e.,la ooiifu?iouo. 

La SgSa, futura regina degli Elleni^ 
ha-pvuto un-figlio'oiiisohio, e per talj3' 
avvéniménto si sono fatte grandi foste 
ed. illuminazioni. 

-'iivriv^iLaA 

Il solilo lama. 
Malgrado tutte le notizie in contrario 

dei vari giornali, è ritenuto che in no­
vembre Si aprirà un'ultima sessione del­
l'attuale legislatura, e olia le elezioni 
generali salvo diiii non provedibili; av­
verranno soltanto nella ;prìmavera del 
1891, e probabilinen,te nel mese di marzo 

Appalti e'Ricchezza inot)ite. 
111. Ministro delle Finanze ha dato 

. istruzioni precisu sul modo dì valutare 
1 redditi proTonienti dagli appalti delle 
.opere pubiiche, e soggetti alla tassa di 
ricchezza mobile. 

Intende l'on. Saismit-Doda che l'ac­
certamento sia fatto api>ii,ltc fm appalto 
.nfflnchi". si possano iivere, cntnrii più 
po,.sitivi uoila deterinmaziune del red­
dito-

S\ ,òpoi.ordinato che. le rettifioazioni 

dei redditi siano ooncedute in equa mi­
sura. 

Se nell'acaertamento del reddito devo 
tonerai conto di tutte le-circostanze in 
Olii l'industria ai svolgerà, è logico » 
naturalo, ohe, ove quelle circostanze lou-
tino in peggio, in guisa che l'impresa 
da buona diventi risohiosa, si modifichi 
P')r l'avvenirn, agli ijtfetti dell'imposta, 
li primo giudizio, in modo da renderlo 
meglio rispondente alle nuove contin­
genze in m«zu alle quali coutinuerà a 
svolgersi l'appallo. 

Anche per la ceasazione '.lei redditi 
provenienti da appalti si som date op­
portune istrnzioni. 

La tassazione del reddito deve ces-' 
sare colla cessazione del reddito stesso 
la quale d'ordinano si veridca col ooin-
pimento dei lavori.e delle-forniture al­
l'epoca noi contratto .convenuta. ' 

I Stabilitosi poi l'ammontare del red. 
dito per un determinato, appalto di la­
vori da eseguirsi, entro un certo termine, 
se questo vienn.prorogalo, non ei pro­
duce un nuovo reddito, in aumento a 
quello precedentemente accertato. 

Nessun fatto nuovo può intervenire 
a rendere continuativa la produzione del 
reddit'i oltre II termine del-.uoatratto. 

E, nou ignorandosi dagli agenti tale 
termine, Il quale costituisce pure unj 
dei dati dell'accertamento,,essi possono 
e devono far cessare la tassazione col 
giorno in cui di dirìl;ta viene a Cessare 
anche la produzione del reddito. 

Goll'esigere anche dal contribuente 
appaltatore la denunzia di Cessazione, 
oltreché ài offenderebbe lo spirito della 
legge, si giungerebbe all'assurda con-
soguehza di presumere, in difetto di talu 
denunzia, ohe abbia continuato a pro­
dursi un reddito, nonostante ohe si ab­
bia la irrefragabile prova oontraria. 

La denunzia invece si' dovrà sempre 
esijVere allorché la cessazione del reddito -
si verifichi non come cuueognenza diret­
ta 0 normale della puntuale eseonzions 
del contratto, ma in dipendenza di altri 
falli che 0 dal contratto non risultinon 
vengano a modifi;)ario e oiroonscriverne 

.gli eO'etti. 

Polla'ecsliluziona del nuovo erodilo <on-
diarlo. 
Sono attesi alcuni bauchieri tedeschi, 

i quali intendono partecipare alla costi­
tuzione del nuovo Credito fmdiario, 
(jnesiì banchieri però non si impegne­
rebbero che por cinque milioni, 

Come già vi informai, oggi si-dà per 
corto che il capitale del nnovo istituto 
sarà formato da 50 milioni e si vuole 
snob» cho la Banca nazionale entri nei-
l'affare per 25 milioni. 

-ii.s>' 8iì:»'ri;R<i» 

Il soggiorno di Guglielmo in Russia, 
LiB grandi.minovra lioll'eseroito russo, 

termineranno og^i presso Garaatovo, 
Assicurasi che G-uglielmo e lo'Czar, 

arriveranno oggi stesso a, Betorhoff. 
' ' C.ipriyi e pareoohi- altri personaggi, 
a3,HÌstettero ier.sera a Pietroburgo, al 
pranzo .che'Sqh'weinitz. diede in onore 

'di Caprivi. 
L'Imperatore Guglielmo, ripartirà da 

Pietrol)urgo per Kronst&dt, domani 
sabato. 

La situazione nell'Argentina. 

La Reutei' ha ila Buouos Ayoua : Le 
truppe stettero sotto le armi tutta la 
acoi-,sa-. iiotie. Gravi sono i timori di 
una nuova rivoluzione, pei'ohé il mini­
stro della guerra ha 0insellato dai ruoli 
dell'esercito i nomi di tutti gli,ufficiali 
cho parteciparono alla recente riìiellione-

I! governatore Cordova è dimissio­
nano. La banca pt;o,vinoiàlo di Cordova 
ò chiusa. 

XI ministro delle finanze a Buenos 
Àyres sottopone al Congresso i segnanti 
progetti : 

a) Emissione di buoni del Tesoro per 
sessinta milioni di dollari, ammortiz-
zabili ni dieci anni ; ' 

bj Prèstito di' 20 mih'oui d-jstinati 
al servizio del do!)ity oatoc 0 ; 

cj CrBaaioiio di una nuova Banca 0 
di uu nuovo dipartimento finanziario, 
che tratterà le questioni relativo alla 
convo'Sioue della cartamoneta. 

Pab« fra dna riiiulìb'itìiits.',, ' 

lìiiguardg, alia vort!»pzft>.,^a le due 
friiió'rne repubbliohe'ile! di'3an Salvador 
è di Gnatemblii, 'si ahuùbzia ''tiffioial-
mente da •'Waahiagto'n ohe "i'd'itè.'State-
relli nccettaromo la 'me'dia'2/loiié'degli 
Stati Uniti del Nord, ' ' ' ' ' ' • • 

La Legazione del ..(^«att^mal^ a Pa­
rigi ricevette anzi un dispaccio ufdoiale, 
in cui si annunzia ohe 'la Woe, col 
San Salvador 6 ,flrmatà. I l ' vlefe-;^reai-
dente legittimo d'i San Salyadoi'; "Ayala, 
assumerà il potere, e' faVà ^(Héidete 
all'elezione di lin Fri^sideute cóEliltùzio. 
naie. •.• - 1 ,r-

. Il Sultano.ha 8oonfliÌp,,ni.arpfìoKl'<i' 
Si ha da -Tan'geri ohe il ' Satténo Viag­

giando verso Tediar, gito Improvvisa-
mentii al Nord, prese i Zemmour alle 
epalio, dotte loro battaglia riportando 
una completa vittoria. - ; ,-

Il fatto ha-pi'odott9>.tiagradde efTstta 
morale sui beriberi. 

# 
Le ultime taotizl% da 'Tà'ngeri con-, 

fermano- ohe di. Snlliauo 1 Uà completa-
me]ale battuto^ a ,TAd!ii ,le,,,̂ r̂ biiK ribel­
late. ' ,', , '. ,, V,|,,',.',' „, 

Mequinez e Fez sqiìq'tirànfmillì^simi. 

L'Armenia oboupata 'dàl"Hi)tél.' 
Telegrafano da-Londra,)S'D.i • •.. 
ijono in, gradò dì: daivi, -Ih ,-nDliizia 

posititìfi, che durante ìi Bogp;iv(ob di 
Uuglialrao II a,;.PetBrhtìf a».,, tratterà 
dell'opportunità <) non,de/l'ctocupazione 
militare dell'Armeui» tutlsR-itiori. parte 
della Iluasia. . 1. ,. ,. ' ., . 

Durante là sna visita - alla iRegina 
Vittoria, il,ugliel(KO, lliiiaviebbe, par­
lalo, di, tale eyeutuaiìtà .ed; Acquis,tata 
ia oertozza. ohe .l'Inghilterra.,-.-- sotto 
date, copdizioai..--- ae . natt-1 dattibbo il 
suo consenso ..ufflsialp ed aiis()ljit<?, si 
dismteresserebbe.ajniteqgdéUa.qae^tipne. 

.Austria. ed,.I.^al;a.fl.vr.ei;bere Lasoiato 
manoi.li.l)era,ai loro. aUeut», -aaCh'.-esae 
però sotto date iCpudizioui,,-.. 1 „,. 

j;,i'inyio, di Chahi.r. pascià,.-s,.,.fÌ9tro. 
burgo in qualità''d'£iq).bABOÌajlore>jion è 
estranea a questo,.fatto,;La X'prta;co-
no-scendo l'abilità del suuiagei>te,;g{) af­
fida il difficile ìnoarìoo. di 'aeongmrare 
la,,bui'era che .v» uo,oa0>ulanda8ti8nl>suo 
oapo, , , .-,,1 .; 

L oircoli militari russi, ritepgoqo la 
occupazione dell'Ar^ietiia' come una<;no-
cessila., ineluttabile^, e. oredono, loh'èsaa 
non tarderà.ad essere ttji/Sirtftdom-pwtto. 

Le.elezioni'neirAlsiizia- Ur ina 
Lunedi '25 agosto avrà.-luogf. ,jnel 

'lircoudario diiijolina'r ui|'pl̂ zî j5e( „pur 
la,scelta di un ,.saqpea^a>'e.. i^l',''9;guor 
G'rad', già deputato al R'tìip,l)8^ag.i, , 

Finora il prÌDcipaie cap.dì^ato ^ il 
signoi' Buhland, sindaco dì , l̂ kiMnster e 
meinbro' (Iella tìelegaziona',!!! M W n o 
di Alauzia- Lorena. La sua, prqfa^jjpne 
di fede politila» è asmi incolore ; "egli 
promette di studiare le questioni eco­
nomiche ,0' .aocjali,, e.,, dì .-aonciliare gli 
interessi deli'Alsazìa colla situazione 
che ha nell'impero. 

Il candidato socialista, Obry, non ha 
ancora^ eepijstQ îl iPr^givimuifi dalie sue 
rivendÌOaSiiqnl.||> •] i.'-ti -'v ',''( 

Il partito francese — partito della 
protesta — non "era abbastanza forte 
per poter preeentare un proprio can­
didato. Questa è del resto la situazione 
in tutto il -lieichlapd, eccetto) in Lo-
.reii.a ove la parlo .francese é ancora.,for­
tissima. 

Il debito pubbliop della Gran,, Brettagna 
Un conto pr.eaontato . al Parlamento 

iugleda addimostra . ohe il debile pub­
blico -venne riìlotto dalla cifra'di frfinohi 
ao,9:J8,li0(),0Q0 ohe er,a -.nel. 1857 a 
quella di t7,2'lii,8(^(},000 .fianchi, nel 
1890 ; SI ebb^, quindi .una dintinuziouB 
di'a,t!8U,000.000, franchi in 33,anpi.. 
. Dall'avvento dei. ijìnistoro ^alisbury, 
noi 1880, il debito venne ridono, da 
l«.557,qÀO,000 ('rij.nphi,a;l7,2i8,qCs^ ,000 
franchi; ai ebbe,pan.i>nlip. upa. .diiqiuu-
zione di. 1,308,450,000 franchi .ìqqHattro 
anni, . ., 

Gli anaróhioì in Spagna 
. A Jaen, in o'ooasi'inQ della.rifornia dei 
dazio di ciiùa.qiuo, è scoppiata uiia^pccie . 
di siillevif'.ione.;. Sono stati feriti.,.due 
geudai;tiji e t^e ribelli. 

Non ;e,3aiji!do.questi la ppma volta 
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ohe si verifloano (lunati disordini, il go­
verno sospetta che vi ala sotto, la mano 
degli anarchici. Sono state prese grandi 
misure di polizia. 

Par separare il Trentino dal Tlrolo. 

Si ha da Vienna, che il governatore 
del Tiralo, ricevette una Deputazione 
di depntati trentini, i quali presenta­
rono un memorandum, in cui si chiede 
la separazione del Trentino dal Tirolo, 
e si jp:^(ttesta contro le scuote tedesche 
nel Trentino. 

Lo seonto In Inghilterra. 

' Telegrafano da Londra una notizia 
ohe viene considerata sicoome un indi" 
zio pacifico i lo sconto 6 ridotto sn 
queliti piazza al quattro per cento. 

Invio di argento noi Brasilo 
• JVsK) York, 21 — Inviasi attualmen-
una grande quantità di argento al Bra­
sile; sé ne invieranno mensilmente da 
tre a 40Ó,00U anelo per esservi Doniate. 

La popolazione degli Stai) Uniti 

LA commissione di censimento degli 
Stati Uniti ha constatato ohe la popola­
zione dogli. Stati Uniti raggiunge ora­
mai i settantaqunttro milioni, Mei dieci 

' nUiuì anni l'anniento 6 stato del 30 0|0 
La Commissióne calcola ohe andando 

di questo passo, alla fina del secolo l'A-
'mé'riiia s a r i popolata da cento milioni 
di abitanti, G'6 di ohe mettere l'Europa 
in serio pensiero 1 

DALLA PROVINCIA 
P l n n o d*Jlfta, ai agosio. 

i.Vita estiva Ira I monti. 

' Meglio tardi ohe mal, direte voi, ma 
cosa volete, quando dopo un lungo pe­
riodo' di tempo si abbandonano le diu­
turna occupazioni per venire tra questi 
verdeggiànti monti o a respirare l'aura 
balsamlcaohe d'ugni parte qui si e-
spande o a bere le fresche e salutari 
acque zolforose, si rimane come avvinti 
da una' forza soprannaturale, che da 
ogni cconpazione più o meno lunga vi 
distoglie.liiOOO percbè sino ad oggi man­
tenni il silenzio a noi ruppi che per 
miitttenere la fattavi promessa, 
•i Ora vi dir* come in quest'anno i fo­
restieri non siano stati molti, forse a 
motiva dell'incostanza del tempo dn-
raiite il luglio che viene ritenuto il mese 
miglioro per questo genere di cure. A 
paralizsare in parte ' il danno sofferto 
degli albergatori, venne l'agosto col suo 
caldo-continuato e' non abituale per 
questi paesi e cosi la stagione va pro­
lungandosi a maggior profitto di quello. 

Se buon numerò di forestieri poggiano 
le loro tende ad Arta, nei vari stabi-
iimeuti ohe essa conta, tra i quali 
meritano una speciale menzione quolli 
sontuosi oostuiti dall' intruproudenza 
del sig. Grassi, altri invece amanti di 
un-vivere più libero e tranquillo sal-
gODO sino a Piano ove gli stabilimenti 
Poldo O'Seccardi accolgono pure ogni 
anno una discreta e non men scelta 
clientela {,di forestieri. É ; appunto da 
una dellejstauze di questo primo al­
bergo ohe^ io vi scrivo, gettando di 
tempo |n tempo lo sguardo nella pni-
pinqua'vali?, cho un panorama quasi 
indoBorìvibile presenta ai miei occhi, 
dalla vetusta abazia di S. Pietro, sino 
giù al ponte di' f'ormeaso sulla But e 
quindi alle lonlaue ed alte cime'dell'A-

' mariànna: ' 

s APPENDICE 

I L INDO DEGLI IIANTI 

iPreseutemente Io stabilimento Poldo 
conta due dozzine di foroatieii, in buona 
parte non friulani, poiché sonvi intere 
famiglie di Venezia, Padova e Roma 
senza contare tre di friulani non re­
denti. 

Questi I presenti; fta gli attesi, merita 
speciale menzione S. S . l'ori Ssismit 
Doda, il quale fa già altre vòlte a pas>' 
sarò l'ostato nell'albergo Poldo. 

Daquantaalsa l'illustre uomo dovrebbe 
arrivale tra brevi giorni; intanto qui 
lo attendono la simpaticissima e gen-. 
tile sud signora donna Bianca, assiome 
al figUn Albano, un dlstintiasiinn cum 
positote ci cultore della buona musica. 
E ' tutto merito suo se al piano dello 
stabilimento si fa della musica vern-
moute bulla e se qui vengono ora ri­
prodotto le note dellii Gaoaileria ru­
sticana, che tanto onore procurarono al 
Mascagni, 

In attesa che i'ou. Ministro venga 
qui a riposarsi dalle gravi cure del-
1 alto suo ufficio e nuova lena cosi ac­
quisti por combattere le incruenti bat­
taglie, ohe la vita pubblica e quella 
parlamentare apprestano a coloro che 
servono In Patria nelle prime cariche 
dello Stato, vi dirò d i ultimo come 
alla fonte, nella mattina, vi sia un bel 
convegno di forestieri, ove il sosso gen­
tile non tiene ultimo posto, ove la po­
litica col Valussi, l'agricoltura enolo­
gica . col cav. Levi, l'amministrazione 
col cav, Facini, l'arte col iUlinìsinI, 
senza contare tanti nitri, sono benissimo 
rappresentate. . 

a se tutto ciò. non erodete, venite 
coi vostri stessi occhi a vedere e cosi 
ammirerete anche queste belle posizioni 
e proverete cho qui, sia pure nell'ore 
del ealdo, vi È una brezza che. lascia 
respirar» liberamente i polmoni, i 

— Sta bene. 
— Il 'signore non dimenticherà, mi 

auguro, di esser prudente, e credo be 
nanohe indispensabile di essere ben ar­
mato ?.,. 

— Oh 1 sii tranquillo I . . , non andrò 
a compromettere la mia vendetta I . . . 
Vi tengo più ohe alla mia vita ! , . . sarò 
ben armato I... 

Le ore di questa giornata scorsero, 
lente ed interminabili, coma dei secoli. 
Di-tratta in tratte, Raoul sentiva il 
capo vacillargli, e si chiedeva so mai 
non fosse il trastullo di qualche abbo 
minevole sogno. 

Ma, ohimè I il tristo sentimento della 
realtà riprendeva subito il disopra e 
non gli lasciava più alcun dubbio. Venne 
la notte. Giacomo non si era aCl'atto 
vedute al palazzo. Le cose seguirono 
nella stanza coniugale, il lor corso abi­
tuale. Solamente, subita che Venero fu 
sparita nel gabinetto di toletta rinohlu-
dendens la porta sn di se, Raoul abbi-
j;liossi in fretta, cinse una sp'ida piVi 
forte di quella che ordinariamente poi'-

atiuti maestro Sassoligh e filarmonici. 
Una lode va data anche alla Presidenza 
per questa più che gloriosa risnrrezione, 

* 
Lo camjiagne tra noi sonq addirittura 

bruciate, tolte alcune posizioni. Se al­
meno la piòggia venisse in settimana 1 

* • ' - , • •'* 
• # - * , - , 1 • ^ 

Por lA festa di Sab Dunatu grande 
mnsic^ in Duomo, e< la.ser» ..la banda 
oiltadi là suonerà in -.PiiSzo jPlebìàoito, 
con attraente progrnmm.a. .̂  

# # 
Mi associo al " Giornale cfi Udine g 

negli ologi al bravo artista Loroiizo 
Costantini, e mi rallegro doi restauri 
ed innovazioni alla facciata del palozzo 
degli uffici. . , -, • ' 

* • 

# # 
Furono messi in contravvenzione per 

schiamazzi notturni i signori A. A., 
P. Gt. B., T, A„ M. A. ed ult.i. 

Subii'nilno il procedimento e lodiamo 
i RR. Carabinieri per 11 servizio dili­
gente ohe prostano. Alle 8 dopo mez­
zanotte si ha diritto, di ripo.^are, La 
legge è ugnale per tutti . • . 

X ' 

T u r n e t t n , 18 agosto. 

Il Céppellanbi 
Una commissiono munic'.pale ha chie­

sto a i r arcivescovo monsignor Berengo 
un prato. 

Una' commissione ' spèiiiale ne ha 
chiesto un' altro. ' • • 

S, ]ì) da oltre un anno non ne manda 
nessuno. .• • , ' 

Ci mandi almeno, un popò greco ! 

Montanaro.' 

C l v l i l n l r , li) agosto. 

Festa soolastioa — Musica cittadina — 
Varietà. 

Venerdì 15 oorroiito ebbe luogo l'an­
nuale distrlbuitione dei premi delle scuole 
comunali mascliili e femminili. Vi con­
corsero le autorità, la banda ed il sa­
lito pubblico. Vennero cantati bene dei 
cori e furono lette belle pa.ole dal di­
rettore Mianl e dall'assessore F . Coccani.. 

Senza opibra di voler criticare, espri­
miamo l'avvisq che detta, soicnniià si 
diano in luoghi più adatti, perchè il 
caldo, e, l'afa sOilac.iVtino addirittura. 

Constatiamo con pi:<CBi;e il,, proiitta 
delle nostre scuoje e ci congratuliamo 
coi signori e signore in 'egnanti che ten­
gono si ai.to ili vessillo dello spien loro 
acolastico tra noi, 

* * * 
Constatiamo con vero piacere la firma 

già avvenuta del. decreto di conversione 
del Collegio Convitto in nazionale 

* 
-, * ft 

Ci rallegriamo .col Municipiii per es­
aere stato officiato dal Ministero a Care 
da paciere nei lavori del Museo, i .quali 
furono ripresi, 

. Quest'aura di pace speriamo sia pro-
ledio di' altre più prossime, e noi fac­
ciamo i più sculetti auguri. 

In detta jera la baud.i cittadina e-
segui valentemente vari pozzi con fi 
nezza e buon gusto veramente comincn-
dtìvoli, L'Ebreo, Il Nabucco, ricchi 
di tante bellezze, nella sinfonia relativa 
di venerdì trovarono eccellente inter­
pretazione. Un bravo di cuore ai di­

lava, e póse nel rè .sue tasche duo pi-' 
stolette,cariche, Tolte queste precau­
zioni, scese nel giardino passando | or 
l'intèrno del,.palazzo, e non indugiò 
punto a trovarsi in presenza di Gliacnnio, 
chij lo attendeva nel convenuto'luogo, 
dietro il' gruppo di àlberi lillà, e ohe, 
por ogni evento, orasi munito di una 
lanterna ,'cieca. 

— Sol riuscito ? cliieii'egll a Giacomo. 
— Si, signor cavaliere, tutt , 6 pronto... 
— Cosi, la .scala di corda?-
— É al posto, e ci aspetta. ; 
— Andiiimo. 
Giacomo apri la porticina e s'immerse 

nella viottola col' padmne. Kntrarab.i 
camminavano si rapidamente cho in 
meno di dieci minati giunsero vicino 
al gran muro ohe cingeva la proprietà 
della baronessa di Caylus. Eglino sor­
passarono la porta per la quale erasi 
introdotta la' portantina. Cinquanta 
passi più oltre, Giacomo fermossi e 

GBONAG& 
I l lYIllt lHtro ^el«in!(- .9Vu(l i» 'n 

K'tlii.'x'!. StHinattina col trt;nu, direito 
delle 7.40, arrivò a Udiiiu Sua Eoo. il 
comm.'Federico Ssisinit-Doda, Deputato 
del nostro primo Collegio ó Ministro 
delta finanze. 

Ad attenderla e riceverlo alla Stazione 
ferroviaria, erano il Sindaco .cav. Elio 
Morpurgo cogli Assessuri caval'.'er .av­
vocato Fedor.co Valentims e tavalier 
prof.Giulii/-Andrea Pirimi, il Prefetto 
commend. Rito, il Consigliere delegata 
cav. Gamba, il maggior i^iiueraiesCO' 
mandante il presidio, cav. Sini, il Sena­
tore del Regno comm. G'ibriele-Lnigi 
Peeile, il Maggioro dei reali cai-eibiuieri 
cav. Vogliotti, i' Consiglieri oomun.iH 
Giusto Murattli ing. Francesco Corneo-
Cini, avvocato nob. Umberto Oaratt.i, il 
medico municipale cav.., Carlo dottor 
Marzuttini,' i'ingegnère "dottor Carlo 
Braida, 'l 'avv. Luigi "dbttò'r'Br'aiclaJ il 
signoì?' Luigi -Faclui, il. signor'Marco' 
Bardusao, ai qiiali tutti l'onorevole Dé-
pniato stripse. la mano ed affabilmente 
corrispose i saluti. , , . , ,.i ' •. ; , 

Indi colla'carrozza del Sindaco, and^ 
in'casa dbll' ingegnere Braida,' ove'suul,a 
'dimorare quaudoi vieiie ' trauui. ' ' ' 

• Sappiamo ohe l'illustre uomo,' trov.i3Ì 
leggermento indisposto e perciò si ripo-
serii qui oggi, e se domanj s> sentirà 
meglio, posdomani partirà pur iaCarnia, 
ove c 'è la sua famiglia. 

A t M alfJ l i i Q^ii ,n(m i i r n v i n -
c inl )^ » inn i l^ i i« i i i ' . » ( lv» . Seduta 
del'giorno SI agosto'. ' '•" ] 
• 'Approvò la ''deliberi'- del ' Ooilsi'glio 

— Signor cavaliere, è colà. 
Raoul non rispose nulla. Udivansl i 

denti battergli l'un contro l'altro vio-; 
lontemente. E nondimeno, sappiamo olia 
Raoul do la Tromblaye non avea timore; 
Giacomo tolse la estremità della'scala 
di corda che pendeva dalla muraglh, è 
stendendola, per quanto più gli riuso!, 
disse a voce bassa : 

— Salite, signor cavaliere, e quando 
sarete in alto, sedetevi sull'orlo della 

mur.iglia od ii'àpettaterni. Raoul fé' niao-
ohinalmente ciò'ohe'gli dioevii il'came­
riere. Giacomo-lo raggiunse', a'tiirò' a sé 
la scala di bel nuovo,,la'gittór questui 
volta ,dal. latio, dal giar.dipo, ,e. .ilisoasa 
il primo. . ,, r , ,. I ' 

Raoul lo segui, ed èntramlii si dìres ' 
sero verso il padigliona. Non si udiv^ 
il più che minimo rumore, si avrebbe 
potuto credere che la casa fosse real­
mente deserta, dappoicbè nessun lume 
non mostravasi dietro i vetri delle fi;-
nestre. Intanto, Giacomo non erasi 
punto ingannato, giacché il padrone od 
il servo, poco' mancò che non avessero 
urtato nella portantina ' cae trovavasi 
dinanzi la porta di dietro del padiglione. 

— Vedete, stg. oavalisro, disse Gia­
como. 

fi;, liei tempo istesso, quest'ultimo 
scorse una debole luce'ohe usoivu, non 
dal pianterreno, ma dà uno spiraglio 
di U' a stanza, semisotterranea. Ei si 
curvò: da'quest'd spiraglio vide due uo­
mini — i seggettieri senza dubbio — 
seduti dinanzi ad una tavola su cui 
eràvi una lirocoa di vino, ed accingen­
dosi ad una partita om dello carte su-
dicQ. ' ' 

L'i porta, 'di 'Cui 'abbiim parlato, era 
SGiniapei'ta. Rioni la' spinse a trdvossi 
noli' interno dalla iiasa, L' osoiirità era 
profonda ed li silenzio completo. Gia­
como apri mi pochelto la sua lanterna 
cieca a fò uscii^e un raggio luminoso, 

amministrativo dell'Istituto elemosine 
di Vanzunè riguardante capitalizzazione 
di corresponsione livellarla. 

Idem d^l|,',08pitalé''''di Spìlimbergo 
relativa ad lìtìcettasiìbni di affranco dî . 
capatale a-.dajiito di'd|i:ta privata, ^ l^ 

A'^provSi'.aue delibéi'lzioni della Cotd'f 
missarja Cànigaiis-ÉìMio riguardante 
accetUzi^Aé* di'.'affiàn'Oa'.e.'Veudiia di 
stabili. ' " ' " 

«Approvò la deliberazione del Consi­
glili comunale di Udine con cui viene 
accalt;t uua domanda d'i-ditta .privata 
pei' ohiuatira'di uB ' fon3 l (n via'T''il' 
lalte. , . ' • ' . , . . 

Idem di Ttivagnacco sulla plàssilioà-
zione tra le obbl'gatorie della strada 

. dal, confine di Feletto a, Cavalicoo. ; 
.Idem (ili Cainìuo e, di m3.ia suil 'a- ' 

lieuazione di terreno cbmunaté. 
Idem' di Trepp'ó Graii'de ' elrqa i'ìm-

piego di canltala presso la Cassa di 
risparmio di Udine, : 

.idem, di B.;ignn,ria , Arsa. ^,, Giorgio 
df;l|a Richinvelda. e Cividale circa l'au-' 
mento di stipendio alle levatrici con­
dotta. • • •' ' . . . ' , 

Idem' di'Frisanco aull'aliònaiiiottiì di 
rendita per la spesa d'acquistili di , tubi, 
per, l'acquedotto. ., 

I)olib,eró. la cti.itituzi.one di . un Con­
sorzio pel servizio medico tra i cntnubi'' 
di 'S.""León'à'rdo, Griniacoo, ' Sti'e'glì'a : o 
Urdnchia.' •- ' " " ' ' ' • ' " ' : 

Approvò il regolamento" p*r i poih-. 
pioi'i.dili Qomune di Pal«f*4, i 

fVcculjio.̂ uu l'joorajo,, contro L'applica-
zipne' delia ^ s s a vetture in ComViiie'' 
di' Sesto alRéghena, 

Delib.'rò'di emtìttere mandato d'uf­
ficio a carico dei Cdmuni < di Mubte-
roale Gallina,, Pocdeuona e Cordeuons 
piJC pagamento d̂  spedalità .estere. ' 

Mii 'ovI ' Se(i;ri>ii i i ' l co inAi i i t i ì l . 
tn seguito agli'esami'sostenuti'presSo.', 
questa Prefettura nei'giorni 18 .a sue-, 
cessivi del 90,i:;ro;ite. agostb, .vennero di­
chiarati idgnoi all'ufficio di segretario 
comunale'! signori: Eabris' Carlo di 
Le3tiz'z(i,'Pctrel Agostino di'Tava^nacco, 
Prlnosig Luigi di :Grimacoo, ' e. Volpi 
Domenico di ;S. Vito .al'.TagUamento. 

T « i i i t r o " 8 » < ! Ì M l ^ . 'Qdli'sta sera, 
avrà' luogo la iprOVa ' generala dalla 
GipcanUu, e.domani, sera il bellissimo 
.sp.iriiti ddl Pouchiilli s.ijràinterpistalo 
dalla celebro Pantaleoni e dai valentis-
3lm,isuoi'compagni'; '" "" '• . 

,1&<A9 t inuLMiinriU". I giornali iji 
Venezia, di ataiuattina narrano .ohe,ieri 
vonrie'no'nsoguato'al còudattore ferro,-
'viario 'Angelo''. Naùfnó' dà' Udine, un. 
gruppo' conte'ùeiite L, loiS-diréttOi al 
Capostazione di qui.' . '•.:.'• !•; 

,ìta quei gruppo, prima' di • arriyaro 
a, Mestre,. era ^(^acito, ed ^pcp, secoudò 
i giornali venoziaui,, come sarebbero 
andate le cose. ' ' ' 

'« Nessun altro-gruppò fu'consegnatp 
ul Naulno che fuivisto dal .capò..Sta­
zione e da.,qu,alche .implega.tO: percor-
tor,e i\ trattij d^ strada, ;ohe_(l,airufiioij> 
còddiice'àl treno, "tenendo il gruppo 
'stesso'fra le"mani, '' ' ,' 

La-somma era chiusa iO'unil' busta 
gialla idi formato-'grandev'avente esler-

..uamonte i 9uge,l̂ i prescritti.- • j . . , ! ' ' • 
I l Nanino, socondo qi»antoha dichia­

rato, salito sul barrii bagagli,',luveoo di-
chiudere il gruppo nella' càS'ssi ,'fòrta, 

'Ib'avrebbe callaoat'à'''ai)pra un mobile 
'sul quale,' usualmente .1 conduttori :ten-
,goua,ii.l..l'anale e gli; elfetti loro,,'. .;, : 

Il ,Nauiaò,,pe,mpre secatilo.,1(5, |̂ u,e 
depò.s'izio'ni;'' s'arebtie sioeso subito'dopo 
da! treno, per enumerare i bagagli, 

cosa per quale occorsero due o tre ini-
nuti. lu ; qneatti ^fatten^po sarebbe sa­
lito siilWónb lin facbblno per riporvi 
un,bagaglio .,;, , ,„,,, -, . a . 
:i .J,rNani.noperò,diohiaì;ji.pjieilfacchino 
fu ,da esso.stésso .veduto:àiibilo discen­
dere. S..'=„l'!.. .-i • 

"Partito il trenni {irssero ^Csto sul 
'OBrrò".b(iJfagtl tìllfi' rt5"KiKtl'tno, il capo 
conduttore èd"!'rdfJtit'rollare, Questi due 
stavano, seduti sopra la cassa forte. 

Quando il trèno passo il ponto della 
ferrovia cho conduce a Mastre, il Na-
nino, dono avare eseguite lo operazioni 
'di cdtìtùbili'tà, |ftt •s'isto à "gttàrda'fe" di 
''quà_e"fli' là;'t'óvìstìre il mobilcÌ"3ove, 
a suo dirà, avà'va dép sto il plico, get­
tando alfannosaRiente,ii„temf le -.earte 
fei U a t ì o ^glùitó^it^va' fi'A''IJÌin(iii - '̂  

Il capo conduttura ed il controllore 
gli chiesero che cosa cercasse. Il Xa-
nino, invece di rispondere alla douvanda, 
li pregò di alzarsi e rovistò la 9assa 
fòrte. •'• ' ,' "' 

''—i-'Che obàà ber6hl,'''fitteteròn'«'gtli altri. 
" -^ Mi manoii ' un-gruppo,- ' ' ' 

— Quanti no avevi ? .,-..- •.••,• 
- r Uno aolo. . , ,,.,,.,.,. i. ,, ,i 

I —^ Ed allora, dóve lo'hai riappaio ? 
—''Qilij 6 Iri'cl.S'dj'te ll'l^àiiinoseénò 

'il mobile,'-'; •"''"-'' •' •"-• ' " ' " ' " 
•'• Giunto ir 1 treno '«• Mèttrel il-eapo 
cuntlnttocedenunziò ilfatto Aiqueloapo 
ataisiano, il, quale o.rdmò ai .Carabiuiar i 
(li perquisire li ì5fapino, perquisìzipne 
'èlièriusol 'infiutfcuosii •Intantq'fù' t'èle-
grafato al capo Stù^fone''di' 'Venezia, 
".'IhXanlno ;f\i'itrattenilta-' a 'Mestre, 
e'col primo trautj che, veni va: a tempo 
vi f̂ , ri.condo.tto, I I ,,;, ,,.. ,,„., .,,, 

Appena arrivato subì .un ìuogo ii^ter-
rogatorio dall'ispettore ferroviario, 'dal 
óalpo atàziòntì 'e dal'' d«legatb"di''P. S. 
Qnesli lo'itrntcanne in''arresto.; '!•• • 

• Del "pllco nessuna, tràocian II .Nanino 
secondoIquanto, pi rÌBu!]tì!i..,daÌ|e,,,infpr-

bastante per .illuminare quasi il luogo. 
Era questo una spooie di vestibolo 
Btrettij3Jrao ,e|.d§kud.(?,,ft's,p,9H-i9i,W..̂ '/' ""̂ S 
'scalar.o.hopondnceva al'primo.^ '̂,̂ '̂ '','1 ^ 
'dilli' uó'mmT•sallrdl'i<)""'Wnt;à^^^?'nté,' .ed','Or 
v'elido ciira 'di"soffocare-11'™hior'!''de.i 
iloro-'passi sui-.sonori. scalini;. In aitò 
.dalla--scala troY,if.Ya3Ì! una-.potta. Questa 
p()rta era ,qhiu,?a,,,raa| (a .chiave .era 
nella"topp'i, al di fuori. Ranul. appòg-
giò l'orecchio a T assicelle, iha iion adi 

puiia. lY.SfP^i''?'''?!?''''^' ' 1 ' ^ ' ' ' " '" porta 
nòli' v'ara iilcunb,' Raoul apri. La stanzi 
iin C)i|iOgli penetrò o.o.n Giacomo, era 
un-i vasta bibii'oteóa ìii cui mura "spa^ 
Hvano; dal paviinbat'ii Un) 'all'i velia', 

'sotto polverosi volumi.' Molti di. questi 
volumi giacevano, a'terra,.'Altri eraiiq 
ammucchiati oonfasanunte .sî  .di ,ana 
iminens'a tavola di,querèla,..sinuata iii 
mezzo della bibl|oi:eca. Di, faccia alla 
porta per la quale i 'nòstri personaggi 
erano enli'ati,' se ne'trovava btt"alliraj 
Al di aopra diquìsia port'i, l'jiccbiti-.ttd 
avaa fatto .praticare un.a, i;l,i,quelle .uper-i 
taro tonde ooirinye.tfiata ohe i nostri 
antanati chiamava,no':' óccfi,i (li ' bue-. 
Uua llióa viva'edintetlniìttente'fuggiva; 
da imall'ocòhìo di bue. • •''- . 

. " , " ' ' .V i l l i ..1' .. ',. •;' ' 
.Lo sguardo,di I5,ai)ul.,ai (Issò avida-, 

mente s.uiraper}ura , di cui abbi.ainq 
fatto cenno.' ' ' •. . . , 

—• Essi sin là'l mn'inorò egli ; 'òssi 
son là I... " ' ' 

—' L'autorità investigai; 

KÌn|eti)kxlMiMt:atO.„(ìai)Si com­
pletamente guarltb dalla'g'rSve e lunga 
fùarattia che''rài ha c'olpito/sentoi! bi­
sogno 0 li dovere di'ilìugi'aziare, come 
l'ingazio con sincera riconoscenza (a 
.mazzo delia .stan^pa, ,ppl, tintore fif in-
vulpntarie omissioni) ,tutti i ca.rissimi 
amici,'ti.'tfe le egregie_péi'SÒÌié' bbe si 
Intéressal'fìno gentilmente,"lijligb la itaa-

. lattid; didla < mia '.poveiai 'persona'. La 
.compiacenza che i ne .ebbi biasiC^rlqijOon-
trJbBito, a .̂ oUeoitfi.ìfe la guai-igione.. 
,] Soni), poi ibsiéme alla mia famiglia, 
gralissimoVrdiatintn doti. Soa'liir,'òhe 
assiduamente mi h'i carato ••odn'"btìore 
e coni non. comune intelligenza, :V 
. 'Udine 2 2 a g o s l o d W Ò . •• •;•• ;'!• .• i". • 

• • .1 - l ' I .,[ Antonio'Qtlini 

À.riéc)ito- 'Dagli ' àgéiiti' 'di' 'P.' ' S. 
i . \ ! , , . j ' ; . . . I l ; . . . T " ! . , . , . ? l i , I l l i ì , ' IJJ , ! l i . ' l : . 

jVenne, ieri a,rce3tato Domenico, iiassani 
"coljiì^o 'da nii'àtìdBito 'di'<iatt'ii?«"ili>veftdo 
abont'àr'e''dùe'rti8si''e' 15i:.g!oiinl 'dì 'de-

iitenziohe.per'' sottrazione,di., eifuttiiop-
.pignqijatji .,',,1 ,.,' .'.] ;; :,, 

i*ì»rlnlai'aii)^•,elU|l*r'n|M^^bt«ul-
b i i i l . Le bi!ave 'madri'drfiimigliàjcmo 
avvisat^'ch'o jjréae'o''lu.'preiiiiita-pàstic-
oeria,.dsi fratelli Dorta\e.camp, .'Udine 
.iq x'!V,!Mer.oato,yfloob!0,:irova8Ì l,a,|tai;ita 
rinoptata.tarila, )i).imep.tarp pei b^vE^bini 
'.Éi'ù'd'èr Nàhijniehi', . " , 
'•"Queàia "fdl:iiià" 'btìe'. iri ''Geriiiania 

''è"iràiv(jryalmeiile adottala''per' 'la'' nu­
trizione'delHinfanziaiSi 'oompouei dilot-
time sostanze:,nutrirti, oowe.ue.fa.fede 

'"•Un'iriimòV di .vacry'aiinile'a'd'tln'liève 
susurro fac^vssi u lire 1 distinliiimeate. 
.Rapnl ^(•,ftppr.,'q9^, ,|B ,,tess ..l,'pi;«»hia. 
. Iq., questo, m9n\qntp,., ,pi,_.riopijiobb(f,;.,.da 
non 'poterne ', dijbitfire,' la -î ooe' tanto 

'iii'calitev'òlé'''di'Ven'er'e. ' '" ''•'' ' ' "" ' ' ' ' 
' ' ' Forse, nel piritàb''èiómeni;0'"deU4uo 
igiusto furore,.' avrebbe'.àpentai bruaca-
,mente, od, i,nframa. qu,!)!!,». p.Qrt;̂ .;.!Ma 
Giappnjo iqdoY.iuò,qiò,„oh?',,| a;. p^aajjya 
nai'.dl'laianiino', e, t'icèiindógli' 'li.e'v'e-
Inénte Jf-'hradòló,'gli fè'''nii"'gesto-"iiiie 
significava ;•'••-"'-"' i ' ' " • " '' -•"' 

! —i'AspettatO'l...' i'i''i„',' -i ,, /'. 
', Neli;,.t»fflpti.(,isleps.q, • pwse, „^r(iii,j,.,jii 
q,uolle, .scale, ,0(*'. p,i,qd|| ph^ troyav.asi 

"n'ol'la "bibliotèca" è' che" servivano' 'per 
prenderò i libri posti negli scaffali più 
alti, e la situò in .-maniera- da...poter 
essere iq grado di gmng.ìre al livello 
'dtiri'o'èbliibidU'bBà'. -'•?'•"' vh:ù^.ì::,i ii 

Raoul slanciassi,,., guardò... e vide... 
Uno ^pattacelo atrauo, indefinibile, 

itanta?,t.ioo. in qualfiha (sorta^ , . ,„ 

Jja, ,pam>ii;a sulla , quale ei.fissava i 
'suo,i 'sguardi, era di inodia' 'grandezza, 
sèuM Westra, 'e'parata di"'una antica 

' tapezze'ria alemanna che rappresentaVa 
con, una spaventevole verità le. pciiici -
palli spene, dalla, (tenÌ3:a;«)»aoo|6,ra...Una 
.tavola ftujidra, di ebaqq, aoatenovà lina 
turba, di ihcoerenti obbieiiti ,è'dei qUiili 
duUn'apiegaya'la rliiriloho.'' ' ' ' 

" ", ((:)ontiny,a^, 

http://cti.itituzi.one
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l'attestato rt idsòftt tò'ài 's igaori Dorts 
d'i! cav. Nall lno, Direttore dèlia stasjone 
siiscimentale, al qaale fa àottopoata (ler 
l'esame ohimioi. Q-ià il medici D'Agos-
t i t i i j » %oe adiiltart. jillft propria «Iten-
S'tìkiiAtt ottitnT rififlt'&ti. "̂  
•-;^Sì vende in isoatole da L, 8 .50 
;c?Fres8a la detta pastioueria trovatisi 

itite gl i squisiti biscotti, uso 
iolla ditta A . Donati, Roma. 

. ' Ò n i s n r v n i i l o a i raeleoritlnKlellie; 
•ÌSfezione di Udine — K. Is t i tuto Teonio'j 

'•'ài 8. 90 !:°l±!^.Lbi!d£f •f.iifc.™-.W=S:t—* 

dar. rid a 10 
ati!l!.(n 116.10 

!:°l±!^.Lbi!d£f •f.iifc.™-.W=S:t—* 

dar. rid a 10 
ati!l!.(n 116.10 

•f.iifc.™-.W=S:t—* 

dar. rid a 10 
ati!l!.(n 116.10 
llf: (M mare 751 1 749.9 750 5 751.9 

..Ùiàitlo. relat bS . 45 74 &fl 
Stato (t cielo lereno Isorenu milito ' coperto 
Acmin cifil Ili 
liiireilórie ' 

;5]Yel .U 1)1)1 
'• 'iwm. cenlig 

« — — — Acmin cifil Ili 
liiireilórie ' 

;5]Yel .U 1)1)1 
'• 'iwm. cenlig 

• — • • •ssv • — NE 
Acmin cifil Ili 
liiireilórie ' 

;5]Yel .U 1)1)1 
'• 'iwm. cenlig 

- . . 6 , : 
• • • 

Acmin cifil Ili 
liiireilórie ' 

;5]Yel .U 1)1)1 
'• 'iwm. cenlig 20.^ 31.6 8D3 1 27 5 

W r a t n r a l S S r S 
l'^nipcraturii tniDÌma nll'QpHrtn 30 1 

, /Ì tè l«' . (Ci«ttmiUtt t a i c t c o f l c i » . Dal-
'.Ì',!tflicitJ'C6tifra%'.di Róàia! Ulcevuto alle 

0̂1̂ 6 8 poni, del 30 8. 90 . 

' ..tProbabìlilà ; Venti deboli special-
alante intorno ponente ; cielo general-
njfnle sereno ; qualohé.temparale a nord, 

jrrr 
J n c h In M V é n t r a t o r o 

jÈs «coperla e la sparizione dell'essassln o 
( ' " di Whlleohspel 

'iTnltj' si 'ricbWano ancora' i terrìbili 
deilitti^ camniessi a Londra da nn as-. 
^a^sinb'i. rimasto soonosoiiito e battez-

; zato >|ai' gi'órnaìi inglesi col sopraiiome 
il Jack lo svenir.atore._ h'aaieiBÌii. e il 

{cidfs^ifp'. 4< questo. lalaeiràbile hanno per 
'ItSttghi mesi ispiralo un' vero (orrore a 
tutta la popolazione femminile di Whi te -

•'lih'iipéli ••'-•• '••'•• • • 
Fu);o&o fatte, sul misterioso assassino 

lersn^pilislzio.bi'^iii int'erósiiQili, le ipo­
tesi''piif'pBZi^e; alcuni dicevano ohe si 

, trattava, .di itn. maqiaop. por l'esecuzione 
(irIle' più' odìosB'.operazioQi oliirurglche ; 
altri nlTermavano trattarsi di uà satiro 
e qualoaitu giunse a sospettare perfi no 
che tali delitti fossero commessi da 
'abii''soolè1& bene ' organijizaia di mal-

"fettoVi','','' !.. „ .. , 
; ..'.''Qùe'rchiè: è .nert'o é ohe la polizia, 

,. pfjFi,queliti ;iforzi face.i8e,. non riuscì 
^.,inai a capo, di nulla, 'mentre, d'altra 

. p a r t e / . i l misteriosi)' assassino aveva 
:'l'audacia di annunziare, co i una rao-
'Gìipi'itìoiantb' preoisione, ì suoi delitti, 
scrivendo lettere'al 'Capò' delta polizia 

" tì-|tl'giorilali. •••",• •;, •.;•. 
Ma un ..bel. giorao Jack., saompa];ve. 

,_ ,., pome ei:a. avvenuta questa soompars.à ? 
-Farcbè. questo terribile.. delinquente a-

<,.yev<i.sospeso diiun.'ti;atta':<le sue ese-
,..i:OU^(ini,?i., •;. . • . •••« . • 
11',' '.£ appunto ciò ohe spiegheremo coi 

racconto che segue : racconto di cui àn 
gioruale frauD^ser vl, jUa^!»;,..garantisce 
rigorosamente' l'esattezza. 

. ' ' • , . , ' ; . " . , " ' • • » ' 

, . ' . • . * # 

i .L'anno scorso, una ooinpugnia che 
..era stata,,in uno dei più grandi teatri 
i di Parigiy andò à Londra' per dare una 
serie-di'rappresentazioni; 

Fra gli Aftiéti'ai' trovavano i signori 
Adriano B,., a Griorgio Xj,,,. ,da(4 giova­
notti, i quali, per occupar'! le loro ore 

i.'d'ozi'iv'alravano orgànlz'^ato" delle s e ­
dute di SpWiiisrnó'.' ' , , • 

' /.'.Giorgio, da lungo tfiiiipo in'izJEilo'ài 
' aogr<jli di q'iiesta dottrina, evocava gl i 

spiriti. 
Àdrìaoo, meno convinto, assisteva 

''p,illf"otfiné'-'aurioBO' ohe 'in altro modo, 
a)' passatempo favorito del suo amico, 
ifi quale si intratteneva quasi tutti i 
giorni...non lo spirito di un mandarino 

.R iamato Aoiid-jou. Particolare bizzarra: 
c^'iiestO'mandarino era stato ghigl iot t i . 
Hiìto a -Parigi nel 1 7 9 3 . . . 

< TJnii-mattina Giorgio,'ohè'flépe'va'Piii-
g!B9e,».lesse joon indignazione nel Times 
uba letfKpa Hi Jaok lo sventratoce, il 
qnalo'-annunziava uu nuovo assassinio 
per il giovejll, della settimana seguente. 

. Questa lettera era statn indirizzata 
al direttore-della P9lizia di .Lonrlta. 

.rNatturalmente il'terribiìev assassino 
divean'é l 'oggetto della conversazione 
(fili due artisti. 

: Essi , si domandavano come tali de­
litti petÈssero rimanere impuniti ; l'im 
ptitenzk delia polizia li stupiva. 

I due-gic^vaui parlavano ancora di 
Jack quaiidq venne l'ora di incominciare 
le ioro'sedqte spiritiche. 

': AouJ.Joui, evocato, riprese la conver­
sazione al punto dove l'aveva lasciata 
alia vigil ia, allorché tutto ad un tratto 
GiiorgÌDr~ancora impressionato dalla let­
tera M Tiines, gli domandò se poteva 
ri'yelargli ilf.posto dove si uasconleva 
l'Assassino. ; 

>:Senza esitazione le spirita rispose: 
,,— Whiteehapel , via Betsy , beooaìo-

drogbiera. 
La precisione di questa risposta at­

terrì Adrinnii, che, preso da un tremito 

nervogo, cadde svenuto su di nna pol­
trona. 

Giorgio, aogll ocelli spaventati . In 
preda ad una specie di eoetismo cata­
lettico, guardava il suo amico senza 
'fiatare. ' • 

Finirono tuttavia col tornare padroni 
d i ' loro steBSÌ' e rltulomani Giorgio pro­
pose al compagno di andate u raccon­
tare tutto al direttore di polizia, 

Presero un cab e si lecero condurre 
a | ,Scotlalld-Yagd, residenza defjli ttf-
flpl.d.i polizia. 

XI direttore, ohe aveva spesso ap­
plaudito i due artisti , li rioevelte a 
meraviglili e domandò loro cortesemente 
lo scopo della visita. 

Al nome di Jack lo aventiatore il 
suo volto, lino allora sorridente,' di-
yenae seria come quello d'un uomo a 
cui si sta per raccontalo qual'ihe cosa 
di molto spiacevole, 

Giorgia feci) risolutamente i l suo 
racconta. Quando però il direttore senti 
parlare di Aoud-Jou, credendo ohe si 
trattasse di una piacevolezza dei due 
artisti , si iiiise a sorriderò di nuovo a 
allorohè Giorgio ebbe finito, disse : 

— lo vi son grato dell'intenzione, 
ma .nn piccolo dettaglio attenua molto 
il valore della vostra denunzia. La via 
Betsy non es iste a 'Whiteobapel, né In 
tutta Lpndra-

— N é s iete s icuro? 
- - Sicurissimo. XI mandarino si é in­

gannato, D e l restò ve n s convincerò 
subito. 

È il direttore premè il bottone di un 
oampanello. 

All'usciere, che comparve subito, or­
dinò che gli ohiamasaeil signor 'Wardle. 

— Il s ignor Wardle — disse poi a 
Giorgio — é uu agente che oonoace 
con la più grande precisione il quar­
tiere di Whiteehapel . Lui vi dirà se 
esiste la via di cui parla il vostro 
mandarino. 

Dopo poco giunse l'agènte Wardle-
Al la domanda che gl i fu rivolta, egli 

rispose ohe la via Betsy non esisteva 
ttffìoialmente, ina che tutti gl i abitanti 
del quartiere connsoevauo sotto quel 
nome uu vioolo lurido ed oscuro, in oul 
abitò per molti anni una vecchia ubbria-
cona celebre, la quale si chiamava ap­
punto B e t s y . 

Dopo questa dichiarazione. Io stupore 
si impadronì di nuovo del direttore e 
dei due artisti . 

— Confesso che questa è una coinci­
denza per lo meno strana — disse il 
primo, 

~ E io giurerei, - r esclamò Giorgio 
— che in quella viatroverémouria'bot­
tega, dal beccaio. 

- i ;Me ne accerterò inandandavi su­
bito un detective, 

• -;- C| permettete di accompagnarlo? 
- ^ Volentieri, e intanto sebbene non 

abbia inolta fiducia nella riuscita di 
tale avventura, vi ringrazio vivamente 
della vostra comunicazióne. -

L'agente Wardle , seguito da Giorgio 
e da Adriano, prese una vettura ohe 
li condusse fino a 'Whiteehapel, hi tutti 
e tre discesero e si avventurarono, senza 
esitazione, nell'ignobile quartiere. 

Bentosto l'agente si fermò presso nn 
vicolo molto stretto, in tuie stato dì 
Budioiume, da non aver paragone. Gli 
abitanti, sporchi e mìseri, vivevano e 
dormivano sulle soglie della porte. 

Dietro consiglio dell'agente, che du­
rante il tragitto era stato informato 
dello scopò per cui si andava a - -via 
Betsy, Adriano e Giorgio mostrarono di • 
recarsi semplicemente nome curiosi in 
quell'orribile vioolo. 

—• Se noi trui'iamo la becoheriii, se 
vi è anche il padrone, voi lo arresterete ? 
— demandò sottovoce Giorgio all 'agente. 

— Senza prove I Senza ordini I E' 
impossibile. 
' i -^- 'Vol dimenticate che nn nuovo'as-
sassinio è stato annunziato per giovedì. 

L'uomo deila polizia ebbe uu inde­
finibile sorrìso. 

' — State tranquilla - ^ r i s p o s o — d a 
oggi fino a giovedì... avremo tempo da 
pensare. 

Intanto i tre uomini avevano traver­
sato, quasi in tutta la sua lunghezza, 
la v ìa Betsy , senza trovare alcuna bot­
tega. 

A un tratto i due artisti si volsero 
verso l'agente e si avvidero ohe era 
oatremamenie pallido . , ,\ 
. Ma senza perdere il suo sangue freddo 

'Wardle ' disse in inglese, ad alta voce 
in modo da essere udito dalla gente 
sospetta che stava in quel posto : 

— Non andata più avanti, gentla-
men, questa via non conduce in alcun 
posto interessante. 

E con un Ql di voce aggiunse poi, al­
l'orecchio di Giorgio : 

— Terza casa a destra. 
Con una indifferenza molto ben dimo­

strata, i tre uomini tornarono sui loro 

nera noma affnraioata da un incendio. 
Non restava del te t to che io scheletro. 

L e finestre, «enza vetri e senza spor­
telli, mostravano, dalle |loro |grandi a-
perture, dei soffitti sfondati. 

g u a n t o al la bottega era un vasto 
buco oscuro, senza porta. 

Alcuni peziil di carne erano gettati 
su di una tavola,- dai sacchetti di the 
e delle candéle ai ti^ivavano su dello 
misere soansio addossate al muro. 

Un uóiuo. di cui ai distingueva molto 
vagamente 11 profilo, era seduto dinanzi 
alla tavola e sembrava leggere un g or­
nale con molta .at tenzione. 

In quella semi nscnrit&, per veder 
meglio, teneva il giornale molto in 
allo, 

Giorgio ne lesse il titolo. 
Ere il Times. 
Usciti da Whiteehapel , VVardie ab 

bandonò precipitosamente i due giova­
notti dopo aver loro detto : 

— XI signor direttore vi &rà chia­
mare se avr& bisogno di voi. 

il giovedì, giorno fissino pel delitro, 
Giorgio, che non aveva inteso parlare 
diili'arreslo di Jack, ritornò dal diret­
tore di polizia. 

Ma questa volta non fu ricevuto. 
La notte passò fra una grande in­

quietudine. X due disgraziati artisti 
orano cosi agitati, che fu loro impos­
sibile di rimanere in casa ; passeggia­
rono tu t t i la notte per le vie di Lon­
dra e ritornarono a c.isa l'indomaui 
morti di stanchezza. 

Kon appena uscirono 1 primi giornali 
ti comprarono con grande ansietà. Nes­
sun» notizia del delitto minacciato. 

L'assassino aveva dunque manoatii 
alla sua parola. 

Passò lina seitimai.u. 
La vigil ia della loro partenza, A -

driano e Giorgio non poterono resistere 
al desiderio di tornare a Whiteehapel . 

Xia bottega era vuota ! 
Essi inierrugarono una vecrhia che 

abitava in un altro buco a pochi passi 
e ne ebbero questa risposta : 

- Oh liguratevì I il beconlo ha avuto 
una brutta lite, dieci giorni fa, con 
delle persone ohe devono avergli fatto 
le bella. 

Xmmediatamente, la risposta di War-
diu fiammeggiò nei cervello di Giorgio : 

Da oggi fino a giovedì.... avremo 
tempo di pensare. 

Da allora non si è più inteso a par­
lare di ,T,ok lo sventratore. 

H n n u t i 
Banca Naeionalo ti %. 
Banco di Napoli 6 Va — Intoroaui su antici-

paKioB!) Bandita 6 "/g B titoli garantiti dallo Stiito 
flotto forma di Conto GOIT. taseo 6 p. —o/g. 

Ilorso 
TOHINO 21 

Hond e. 90 
Hend. fino 90 

As. P. Mod. 671 
„ . Mor. 718 

&ei. Mob. elfi 
Uanca Naz. IVS'i 

„ Subal. 78 
Credito Mor. 145 
Banco Scon. Hi 
Banca Tibor. 87 
Comp Fond. 80 
Gassa sovv. 185 
'l.v. s. r»„. 101 
„ 3 m. B. l,ond. 25 
Ban. Torino 498 

GENOVA SI 
KoTid. 3 0(0 
A.BaaNas. 1>60 
Crod.M.ital. 600 
Perr.Morid. 710 

„ Medit. 670 
Navig. Geo. 866 
Banca Gen. 478 
Rafiln. Zuco 23f> 
Sooleti» 'Ven, — 
C. V. a. Ftan. 101 
n I. 1.1-onil- 2" 
„ „ „ Ocrm. - -

aoHA ai 
K. I. 60(0 0. 96 

„ per fin. 96 
n. Ital, 90[o 61 
Banca Rosa. — 
Banca Gon. 484 
Crod. Mob. 694 
A. Ferr. Mer. 708 
A. S. A. Pia 80 
À. S.Immob. -193 
Parigi a 3 m. 100 
Londra - „ SÌ6 

BERLINO 'il 
Mobil. 161 
AuBtriauliQ 106 
Lombarde 62 
Kcnd. Ital. 94 

LONDRA. 21 
Ingles, 9G 
Ital iano 92 

MILANO 21 06 
Bond. 0. 96 

passi. 
La casa indicata ora alta, grande e 

06.-

07.— 
03.— 

25. 
4 6 . -
76. 

À— 

27--
20.— 

90.— 
25.— 
90.— 
40.— 

6/IG 
8/4 

669 
810 

1270 
61 
320 
28.'i 

Ilo 
190 

26 
—1 

6 0 -

Itend. fine 
Modltorr. 
Banca Gen. 
Lacif. RoB3 
Got. Cantoni 
Navig. Gon. 
llaf. Zucch. 
Sovvenzioni 
i5oc. Veneta 
Obbi. Morid. 30 
„nuove3 0|o 226 

l*ran. a vi^ti 125 
Lond. a 8 m. 
Bari, a vista 

.. a 8 mesi 
Meridionali 

FIBENZB 21 
Itend. Ital. 96 
Caoib. Lond. 26 

Francia 101 
A. Ferr. Mor. 708 

Mobiliare 637 
VIENNA a 

Mub, 007 
Lombardo 140 
AuBlriacho 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
0. Btt l'arici 
G, Bii Londra 116 
Rend. AuBt. 
Zecch. imp, j 

PAIIIQI 21 
Rend. F. snjo 90,20— 
R. 3 Oio por 94 37— 
Rend. 6 0|o 106,27-
Rend. itel. 96;.10— 
C. su Londra 25 84— 
Cons. ingleso 96'9/I8 
Obb. ferr. it. 835l 
Camb. ital. il 
Rend. turca IS 95— 
Ban. di Parigi 802 60— 
Ferr. tunis. 495 
Preatito egis, 490 
Pres. spag, cai. 76 
Ban. discou. 607 

„ ottomana 597 
Cced. fond. WHB 
Az. Snea 2318-

•237 
932 

45 

66— 
12— 

1 2 -

l O — 

6 0 -

20— 
86— 
96— 
65— 

87— 
I S ­
SO— 
81— 

I-
VENEZI \ 21 

da 
Rend. Italiana 5>/,god.lgenn. 18911 94.98 

„ " „ 6»/, Rod. Uugl. 1890 98.18— 
Aaloai Banca Naaionalo j —.— 

, Banca Veneta <a. di id. |276. 
„ Banca di Ored. Von. noioìo. I2t̂ 6.— 
tt 4ueioth Ven, Goslr. nomin. 1 —,— 
n Cotonificio Vonea. fine opr. 280.— 

Obblig. l'rbBtito di Venezia a premi | 241/2 243/4 

a vista • tre 1 

Cambi «con. "«,—I A in 
Olanda , , . a '/, —,— —,— ,__ 
Germania. . . 4 - —.— —.— 128.55 
Fnuicla. . . . 8 — 100.75 101,10 —,— 
Belgio. . . , . tt Vf —'.—. " - • — — , - • -

Londra . . . . 8 - 26.26 26.32 36.39 
Sti- ien. ,.. . t — 101,76 1 0 1 . - —,— Vienna-Trias. 4- — Vi». 1 - ._ tart,_ 

Danoon-auitr. — aa«.- — —,—. 
Peni d* 30 fr. "-— _._ —«— 

123.76 

26.35 

DI SPACCI PAI.i'riGP'LA.R[ 

PARIGI 22 
Chiuaura della aera Ital. 960 
Marchi 124.4) 

MILANO 22 
Rendita Itel. 91.80 sera 06,20 
Napoleoni d' oro 20.1i) 

VIENNA 23 
Rendita analclaoa (carta) 88.40 

Id. Id. (arg.) 89.60 ' 
Id. Id. (oso) 108.85 

Londra 11.67 Nap718 .. . , , 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOÓ' 

A L E S S A N D R O BOTATTI gerente responil 

ACQUE 6 A Z 0 S E 

X! sottoscritto successore alla fabbrica 

Sohoiifeld pregiasi portare a'conoscenza 

di questo spettabile pubblico che, a da­

tar,) dal 1." Botterabre 1890, dotta fab­

brica funzionerà por suo proprio conto 

In modo da rendere soddisfatte tut te le 

esigenze e puntualità di sorvizio. A l l a 

attinia qualità sarà nnita la modicità 

dei prezzi in modo da non temere con­

correnza alcuna, 

Udine, i8 agosto 1890. 

G. De) Negro 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

CA[\TOLEPyIE 

MARCO BARDUSGO 
U D I N .E 

Via Merctttovoochio e via OiiVùur n. 34. 

1 Risina, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca ligata commorciale L. 3 DO 

1 delta iù. id, con intestatiirn u 
stampa > S-iJp. 

1000 Envoloppes'cominci ciiili giiip- - -*• 
pouesi » 4.50. 

1000 detti con iiitoslaziono a stoitipn > 7.— 
Lettere dì porto per l'intorno o por l 'e-

storo. — Dichiarazioni doganali. — Citazioni 
per biglietto. 

VSaOZIO D'OTTICA 

''""" n mmi\ 
VIA MliRCATOVKCCHlO 

UDINE 
Cumpleto assortìmuDto di occhìuli, '̂ rririgi 

misi, op*(5etti ottici ed iiiereuti nll' otticu 
d'ogni specie. Deposito di. termometri retti-
fienti e nd uso modico delle più recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi ; campnnolli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per Konoria elettriche, assu­
mendo anche In collociizione in opcrn. 

PRiizzi "MODICISSIMI 

Nei medesimi iirticoli si assume (jualunq«e 
ripiirutura. 

G. B. D E G A N I 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vccohio 

tanto in fiaschi come in l'usti. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

ttAnca di Udine 
Anno XVIII 18o Esercitto. 

CikVtitluuwL 8a<!iÀf:*,-, 

AramoiitBre din. 1047Ò' „ 
Alieni a l,. 100 . . L. 1,047';Q00.— 

Versamenti daelTettunre 
a saldo B decimi. . > 523,000,— 

Cnpìtale eiTettivamente ver- -' 
aato L. 6S§,B00.— 

Fondo dt rinarvn » SÌS.'llBVB 
Foiido evenienze > '{^,070 39 

Totale . . . L. 7ej,686.18 

O p r r f i x l o i i l o r d l i i t a r f c i ' 

d e i l n i i n n e a . 

Ricevo denaro in C o i i t a o d W a n i t e 
f r n K l i r e p n corrì.ipondendo l'intttrMse del 
3. I|3 Oip con facoltà al correntiilia (!i di-
slìorrèdi qrialitnqué'aiimma a vista. 3 3|4 
dichiiirando vincolare,la ìiominii alqièno >ei 
mesi. Nei. veraameati, il) Conto corrente ver-
ruùno accottate sema perdite le.' cedole 
acadutii. . . .. •, -•.•';; 

Elmetto I i l b r e i t l d i ÌRIi tpnrni la cor­
rispondendo r interesse ilel'4 OtO coti facoltà 
di ritirare fino a l . , 3000'a, vista. Por mag­
giori importi occorre' ' rin ' prévviiiò. di uu 
giorno. . • , ' . . • • ' . * ' 

Gl{ interessi sono, netti .àa .ncchenta »)o-
kilé e tupitaliiìaliili alla fine ^ùgni iémstre. 

-Accorda A i i t f ; c l |> f>à lan l aopra,) fijcarto 
pubbliche e v<ilori industriali ; b) s^te greg­
gio e lavorate e cfisc&ini di setti ; 0 certifi^ 
cati di deposito merci. , \ 

Sci nta C a i u b l n l l almeno a dne~''jlrme 
con sctiiteuzn Suo a sui mesi. \;i.i 

C e d o l e di Rendita haliiina, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre e r o t t i t i I n Clo i i to flo«>.i»«iite 
gnrantìto- da deposiioj 

piazze del 
Rilascia immedintninetite ,Ame|||')iil d e l 

U a n e o d i N o p o l l Sii'tntte'le piagize 
Regno, grattiitsmenté.;,', ;. 

Kinetto .\«s<ecB'Ì >• vIiKta ( e l i è < | a a s j 
sulle principali piazze di A n a t r i n i IFrn>B> 
« l a , SeriBiaBiliBi I n i t ^ h l l i r r i ^ ) A i i t e -
r l c R , "• / . . 

Acquista e vende VMloirle T i t o l i I n -
d iBStrIa t l . 

Riceve V u i o r l I n 'C<B«todl« come da 
rogoliimento, ed n rii-hiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili - • 

Z'aii(o t tiaton dicliiardti cHa.i. pieghi 
suggellati vengono cuttaeiitì \ ogni giónio in 
speciale UDi'oHltov m. lecentemmte co­
struito per questo .(«ruisì'o. ' - • .' 

Gsercìsce 1' IÌ!iiattoirl<t «il l ì d l n o . 
Rappresenta In Sodieti l 'Aneo. i -a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Uancn nno speciale.. aiorcizio 
di Ctt i i^hlo V a l u t o (Contrada.,d.el %nte,l 
può assumere qualunque operaiione,analoga. 

Il' sottqsicrìtto. da. oltre, tr^n^oinque 
anni lavora Ifi | i a i * i > f n l m i n i i . col 
sieiema ecnnomico e-di-gran-lunga pre­
feribile delle aste in l'eiffo'vliót'ó'aVenti 
il contrappeso pél vènto: I sudi' l ivor i 
furono apprezzati ed àpììróvati tla pro­
fessori di ,IÌ8Ìoa. Jle coijtlìul per'chiese, 
per palazzi, per, etliilci pubblici : e 
sempre i parafulmini -da luì collocati 
ottennero approvazione. Il sistema'della 
doratura è quello a fiiiico din oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a.raggi l i , -a .r i ­
chiesta. Prezzi modic i s s imi . . . ' . ; . 

Pianltt.Ol.use|)pe ' 
Fabbro Meccanico, .Via .Vigla 

Mauro Luigi di tMìgi 
Udine — Via Uaniele^Manin, 18. 

DEPOSITO --.-

lidllIllNE Di BiMi 
mediante 1' aciilu carbonico'servibile 

•per a o . a 30 ettolitri. • 

MACCHINE a PÒMlèA 
( •Kit U i n U A . 

Rubinetti per i'acc[uedòtt& 
a prezzi modicissimi.'" ;'' 

Si ricBvrino pure commÌ8BÌQiii::£per 
qualsiasi lavoro tanto in ottuse cl^e in 
ghisa. ; ._̂ , '1 

- • ' '.'(! 

VmO DEL "ÈMÌO 
S P U M A N T E .i 

Uepoaitn agoluaiva per, Udina o. Pro­
vìncia prosso la Bottiglierìa C£!U,1A 
V i a Mcrciitovecchio, Udine, 



IL F R I U L I 

j i ' ì . , . ,.-.fV 

Le ,iv\mtd.oni d^ll'lgsteì-o per li Friuli si ricevono eselftsiTaiaeiitepr^^sipràgenzdalPumdJialei di pubblici^, .„, * 
E. E. Oblieght Pasigl « Eoma, e peiP l'intemo preeso V^ioimmistraEitìne del iidSttp giornale. " ' 

"•VS' gà i f l l l i^ - lMìi i l l 
D S P O S I T O V E S T I T I F ÀI T T I 

'\ .,, UDINE'-^ Ni 3 Meroatovecchìo N. 2 - UDINE 
ìr-iiiMMMMMiiii.iiiiiiMiimiiiiiiidiiitii'iiiiilitiliiliniitiini •riT-i rTii-| Iiliil ìr'iiiir"iTii 'm' Hi i n ni' i imi ' ì iiliii 

:; / , Egregio Signore, 
;',, ;..'Pr0éi^tì;iì;,:poi'tfere a conoscenza, 
Pietro mrbafo;- hb ritornito il' mio, ' 
mYJESTrT.O SU MISURA, per li; , ,_, ^ . . , ., - , - - - , - . . , . . . , 
tìva,ayendo|i6;,dalle Case ottenuta,l'esclusiva p^r 'tutta la provincia .di Udine. Inoltre» vi. garantisco faglio' 'élm^Misii^o'-é j 

'l'dofilezióà©'accurata avendo del doppio migliprat;o l'andamento del mio negòzio dopo ; ohe-,as^titóisi'il''nuovo Tagtimìom. tiélU 
;;E^r|'fi1ri^:4el;;sign9r Vittorio Bei^tazm-. .• • „ . . .,.- . • v. • .,/V.'. .".'..',,.",'•'".'•=•', . ^ ' ' ; , . , ''..,''••'^ .'SAI--•.'"•-. 

Péif averne una prova palmate• bist'erà che! confrontiate i PREZZI ,ed!il I J A V O R O d'una,volta•0(j)n.i'qu!eUorchó!)bggi'!|bfa^ 
'1,tf';g%dlOi;di'botervì fornire. .. , • . , . , ' '' ' ,, , .. ,..'.,,,,_.'".,"' . ' " . ..•'..,,•,;- • • 

•'«Sicuro che non mi mancheranno i vostri.aihbiti-,ordini, con tutta stima.e considerazione mi-s.egno' ! ;.; '- ',; ; .'•',';;!., 
..•'-.'!'•'• ' ' ' ' • ' • ••• ' ' ' ' ; , ' , „ . ' ' " ' • ' • ' ^ ','•' "\ ' ... ,.. •., ' .,'..'... "!• ' . ,".., DemMs8imo^-sm<oìt0m\ 

£'B':1M' P'IÉ'O. 
d-iìet" piquet e seta . . , . . . , ' . . , . . . . , ,.,.,, da L.-. 4 a .25 
- ; t e « . ' » à - . : ..• , , . : ^ ^ '.° . . .« 
So^i'abiti"mezza'Stagione ,-. • s-. ^ 

18 < 45' 
15 \ .50 

Uilstef- mezza stagione-
Calzóni tutta,.lana. 
Sacchetti Orleans neri, e.'colorati 

; P I E TRIO M A RO HE SI" 
,•••,..: Sli t t i . I" . l ! f 'li 

!|ll,.(lCi;Ì!'i'l' (l 

. .4a. L,.,J6,...a 

4: 
6--<«S' 

29""* 
ir"*- *'• \f"\\ 

in.is 

DA xnxifx. 

. • > * . « » « « . ' 

.' .ij.U'irafc 
, 1.20 jont 
, B.80 , 

mmmm FERROVIA 
' ' ' ' ' A»W;' 

•'BiBBIHi 
ore 6.49 OBt. 
' , 'lìfliso-àai 
, 10.88 uit. 
. 8.25 ; . 

.' DA tlmnii 
'<irt''2.4B''«à»V 

, 7.B1 m. 

'. ixMm j 

ore 6.-Ì-MÌ1 
, 9.— »nl. 

' .Wièto 
èuiibiii 
diirettO' 

onmibiu 
oumlbni 
d&dttii'-

tf TIIMEZU 

oro '6.40 .'«kt'. 
' ,' 9.tì0éi»t 
• , 2:05 ». 
";, i6.20>pi 

, 10.80 p, 
, S0.)5 p, 

FartcBz* 
DA VIWSZU 

\ ere LdS u t . 
( 6.15 sdt. 

, a.iSp.' 

. louo \: 

liirBUo 
omnlbnt 
omnlboi 
''direfe' 
,,,misto 
•oWìbta 

. .Arrifl 4 
;ì A DDl(lll j / 

oro 7.40 «nt 
,10.05 int 

^ ' ^ » ^ ' 

. OMllb. 
'dliretto 
oauiib. 

' oaolb. 
! dlntio' 

7.84 , 
DA VDINB 

"«W7.48'iiit. 
• .,'l.oa>4pi 

oauib. 
adito 

mfSH 

irn 
ìàlléi 

ouMbua' 

ilPdWtBlShA 
tHo 8.50 'l'ìji, 
','• '9.58 itA. 
, 1.36'i'p. 
, 6.24 p. 
', .7.0» p. 

À'TI 

'or̂ - 7;8f'«». 
11.13 tut. 
7.82 p. 
S.<5 

Oré 6.20, |a;. 
» k'S. " . 

•'^A TRIESTE 

%i B.io.unti 
. è . - '«ut. 

4,40 p. 
, 9.— ». 

o&tìb. , 
àib. 

oro 9rtB .ne, 
' 11.01 * • 

.^^tf. 

fO l̂Bib... 
<ii>̂ !b 
mlito 

oanibn» 
•luto (*) 

«DIKB 

or»;11.67t,«aK 
, 12.85'p, ' 
, 7.4Bp. 
. 1.15 mi 
- 4.ao p. 

Atór^DÀST 
ora'!6iKl«lit. 

9.81 . , 
i U l . S l ' , ' 
, SiBSpi' 

8.02 . 

DA OIVIDALB 
ota 7.— «nt. I 

», 9.45 , 
-,i',12.19P. 
•,' 4.27 p. 
. 8,20 p. 

aifto 

omnl'ju» 

A UDINI 

ore 7.38 ant 
10.18 
13.60 p, 
4.54 p. 

, 8.48 p 
AFoBToaR. I 

OtB* 9,47 Hill. 
si»5 .p; 
7.a8. p. 

DAPORTOOR. 

»e 8.42 ant. 

6,04 p. 

Oi&iilbi49 
' itisto 

A UDIUB 
ore 3.66,nnt, 

8.18 p 
7.15 p. - T,T.T.T,'-.ii ,„.WBtO , 

î l̂.ÓKip ĵM ĵf̂  —;, Da Portogrnaro ;p.er Venezia alle oro 10.02 ó'iit. e 7.42 
, ^ .payjns.nf'a]5rii;o l.OSjPom, , ; •• . . . 

NB. ,1.1 treno .pe^nii^ .coH'̂ 5.teri8C9'(*), jj 'ferma a Cormons, '• 

• 1 • ORAMO: BELLA '• TltAEVÌA A VAPORE 

' fmtmm.-
. *AiUBINB V 
ore 6.18 ànt! 

< 8.18 > 

: ".î f'• 
Stai.'Férr. 

da Sianone 
•feW^iatìa 

Artm, 
A - a i DÌNIEliE 

ore''7.44'tiiit 
v<'9 58 p. 
• 12.44 p. 
»"'8.44 p. 

Ptwlena/t 
DA S. DÌNIEI.E 

oro 5.— ant, 
. 8 . - . 
» 11 44 » 
» 1.40 p, 
» 6.— » 

Staj, Gem. 
a Stazione 
ferroviaria 

id. 
••.•..idi ., 

Arrim 
A UDINE 

ore 6,10 ant 
> 0 38 > 
. 1,50 p, 
> 3,32 > 

l i 

Ionie Pp 
AQUA PERRUtìÌNOSA 

, j , Medaglia alle Esposizioni di Milano. Frnooo'rorte 8im,,Trieste, Nizza, 
Torlno'óAocodomiB Nazionale, Parisi. . , • , •. 

•V^qn», dell'ÀM'MCìA I)',<|»riifl! »i;;pE^IO ò;,fra,le ferruginoso la 
più ricc» dì ferro'e di'gas, e per ponsegiijtìzu l'a pii efficace e la meglio, 
SéfpoHitiì daf'debolì. L'Aqiìà'di'•»WJ(0"oltre essere priva di osse' che; 
esisto in fliiantiti, in quella^ di Reeoarò con 'danno 'di' obi ne usa,' offro' il 
VaWll'̂ giff di-essorB dna'bibitd'gradito e di oonservtìi inalterata a Rssosa. 

Sr SOTVS fflirabilmente nei dolori di stoniaoo, "malattie di' fegato,'' difficili 
gestroìii, ipocondrie, palpitazioni di onoro, affezioni nervosa, ewiirragieijii 

clorosi, eco. • '' : 
'>- < Rivolgersi alla DIKEIKIONE! della CONTI! in uaK|S(;!l^i(|$^i «.ir 
goori farmacisti e depositi onimnciativ, esigendo sempre (AcquaMdeli'Afljjof, 
Fonte Pejo (non solo Acqua Piijo) e che nani Bottiglia abliia l'otiòbelta e 
la capsula con impressovi — AAiVlUA S«iWsm JPKjro HOIt-
S H E T - M —. , „, „. . , ;. \'- ' • ' '• 

. , .; . .L» direzione, C, BORGHETTl 28 

e o 

I ; ~%ì~: in ijisi I- n i . 

Ohi vuol conser'\^jarkì'sàhó'tSocil'uso'S'èlte'jy(8rd 

buon<;-pui'S<MtÌ!>r<t^n)PMn<l*i>'VoliI>>ll' «'Ueireiii'è»'iflo''|«V'^'paUt'itt« 
, . , ,(|i> .o l t r e 'SO te'dhl'dMt'tiMireU '"'",•" 

• • '''P4if'R'M!à'ii,i.'À. 'Fiè'ii':ii"à!';,:!'•' 
' '• " "* " " ' i . - ' , . 1 | . . ' , i ' , f ! ' ) , ! ' , i l l ' . ' 1 1 ' 

I ' il') incontrastabile, successo olte'nutfi qgj. ''9f,?f *, .l'V?*"if-?''''® •" 'ft?"'» 
me Io provai iUgrande; con.s'iti!io clie se' n'o fa;'noncbiMé aniDetitate''h£er-

4i>ìo'M'im, 
'griibSs ùRliti dnd» r migliorare, glimmoriiidolidistoibaco,-)rinfon 
iSSdftSlc(iM|l6 ffieijii,indigestioni,; pltre.•diiciòiagiicono.iome'de-
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ieî omarj,a,'„o .cttooĵ pni» poco • esercizio,'o Manno" sdggettr' aa'jiaszipnt 
crpniql|jj.,(!9ll')isa ài_qaeste Pillole •sS.|prcK!iirera.'«o'aaiioaip))6Ìlt6,"">bi"fdl-
gestidiii e;) é̂ ĉpaV.ioni regolari; senza «offrir itrmiulnli' >dist^«bo,itfe'.t)er 
sddri od'sjtre irritazióni .pfodotte da tanti altri specifici ; di piÙ4)ÌDi|iiei>ito 
'alia lóHò'èbmpo îlibné^ !jgi^cdao b^Pdaiiìept^ > e .pissoiio tii;«nirfi|ti8ìre con 
'buon S'nccetó'ia*dgni'Btà,iteii?per^ept9i,f.iSef8p.. .,• .. .4(11 ,,.! , ,.i..,t 
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Cbi ^a soggetto,a stitichezza, pesantezza di testa a facili indigestioni 
'WrdinaKatattitO'HS'i^ireiida Una o Due alla sera od «anche fra il giorno, o 
i«on'bf*dO('ff'ciai'.quiilohài bibitW. o'ibibjt .«nido; obinpoiiifosite aggra'vlto da 
*quàltìio;aUrd incomodo ed aiiUisognassei di ,vi,naiiRÌùiprontawazibDaJi potrai au-
imentare la.dosaitìoomimMir.o.iPillole, oofltlouandàoA ilteroanjlo aHseoon-
nda (le(ibispgiio,,s?n»9iiRHer^re il solito metodo.|(ìi..iVÌtfi„a,|t|iq,finij!,aiChp.,s8-
,ranno s^arjte q,wlle ifldispos|^jqni,per ,(e,qjaaU..i'!engonfl,pVss?j.;, , .'i 

,„ Ad.,evitai[e contwft(zio|i, l'eticiipttji eaterWideHs «C(ito(%'«9rà iiBBliita 
, della, (ìrmn, in ,rosso,iP, ^pi^da, cosi pura la presente 4,«tr|UiÌ9nf,, luii, 
, .'|';Tut(i,.^)|eÌIi ciiie,',oo fafa^^o,,RS(5^^0Do,.g|^ptilip.wf(ip'rMàtijAi.^iiiiliare 
' la presènte isiruziqné e voler rimetiofe informazioni", al fabbiiiàató'ro sul" ef-
'ficacii deltetafessd. • ' ; •'- • . ' ' » . • " • . . • "" ' . • ' .' "s "• ".•_•;' 
' ••frbVànsi'in tutte l^!p'rincipaU Farmacie. ' , ' ' 
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